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ECM
Il Congresso verrà accreditato presso la Commissione Nazionale
di Formazione Continua ed è rivolto alle seguenti figure professionali:

•  Medico-Chirurgo con le seguenti discipline: Cardiologia, 
    Endocrinologia, Geriatria, Medicina Fisica e Riabilitazione, 
    Medicina Generale, Medicina Interna, Ortopedia e Traumatologia, Reumatologia
•  Fisioterapista, Infermiere e Tecnico Ortopedico
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Profilo di assistenza. Profili di cura. 
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RAzIONAlE SCIENTIfICO

L’osteoporosi può restare per lungo tempo asintomatica finchè non provoca 
una frattura da fragilità e, pertanto, è stata definita una “epidemia silenzio-
sa”. Secondo l’Organizzazione Mondiale della sanità (O.M.S.) è un ”leading 
health care problem” e lo sarà sempre di più poiché le strategie sanitarie sono 
sempre più indirizzate alla gestione della cronicità e alla prevenzione della 
disabilità e  l’osteoporosi e le fratture sono un’importante causa di declino 
funzionale e di peggioramento della qualità di vita nell’anziano. L’OMS ha 
dedicato in particolare, il decennio 2020-2030 all’Healthy Ageing.
Le fratture da fragilità, come la frattura del polso, quella vertebrale e di femo-
re, causano tutte  dolore acuto ma anche dolore cronico con le ben note con-
seguenze sullo stato emotivo e sulla autosufficienza. Le fratture vertebrali se 
non si argina la rifratturazione rimodellano l’aspetto somatico dell’anziano 
rendendolo molto più vulnerabile a cadute ed ulteriori fratture. Le fratture 
di femore d’altro canto, comportano in acuto gravi ripercussioni sullo stato 
clinico generale quali l’anemizzazione, il delirium, la malnutrizione, le com-
plicanze cardiologiche e polmonari che riducono la possibilità di riabilitare 
il paziente condannandolo nell’80% dei casi alla perdita dell’autosufficienza.
Le conseguenze delle fratture portano quindi ad una grave compromissione 
della qualità di vita del anziano fratturato ma evidenze internazionali mo-
strano che una gestione multidisciplinare in acuto ed in cronico delle frat-
ture possa minimizzare il loro impatto: l’obiettivo di tutti gli operatori deve 
essere il ripristino funzionale indipendentemente dall’età del paziente!
L’argomento del VII Congresso “Osteoporosi in Geriatria” sarà la “Qualità 
di vita e Fratture da Fragilità“ affinché tutti gli operatori che gestiscono il 
paziente fratturato possano rimanere fedeli alla massima che bisogna dare 
vita agli anni e non solo anni alla vita!

ElENCO TOPICS
 

• dolore e frattura da fragilità

•	 Aspetti	psicologico-cognitivi	nel	dolore	cronico

•	 Anemizzazione	post-frattura

•	 Supporto	nutrizionale

•	 Comorbidità	cardiopolmonare

•	 Prevenzione	della	rifratturazione

•	 Fracture	Liaison	Services	

•	 Disabilità	motoria	

•	 Ortogeriatria

•	 Aspetti	riabilitativi

•	 Supplementazione	con	calcio	e	vitamina	D

•	 Terapia	farmacologica	dell’osteoporosi:	presente	e	futuro


